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La discalculia La discalculia 
è un disturbo evolutivoè un disturbo evolutivo

che ti fa compagnia che ti fa compagnia 
per tutta la vita.per tutta la vita.

Alcuni neuroni non si comportano come ci si 
aspetterebbe.
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Un alunno è discalculico Un alunno è discalculico 
sese

ha delle difficoltà ha delle difficoltà 
nei compiti nei compiti 

numerici e aritmetici di basenumerici e aritmetici di base
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Le difficoltà che saltano Le difficoltà che saltano 
allall''occhioocchio

● Subtizing ● Contare avanti 
e indietro

● Gestire la linea 
dei numeri

● Automatizzare 
procedure

● Eseguire 
calcoli a mente 
e per iscritto

● Comprendere, 
leggere, scrivere 
e ripetere 
numeri

● Ricordare ● Difficoltà nel 
esporre a parole il 
ragionamento 
matematico

(DSM -V 2014) 



  

...e quando i numeri fanno i ...e quando i numeri fanno i 
capricci?capricci?

E´molto complesso 
comprendere se un bambino ha 
dei reali problemi in matematica  

dato che la modalità di 
esecuzione a mente, per iscritto 
o con sussidi, ad esempio con la 

calcolatrice, può modificare 
radicalmente la prestazione del 

soggetto.

CECITÀ AI NUMERI
È compromessa l´intelligenza 

numerica, e quindi i meccanismi di 
quantificazione, comparazione, 
seriazione, strategie di calcolo a 

mente.

DEFICIT NELL'ACQUISIZIONE 
DELLE PROCEDURE 

ESECUTIVE 
Prevale una caduta in prove di lettura, 

scrittura e messa in colonna, nel 
recupero dei fatti numerici e negli 

algoritmi del calcolo scritto.
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L'intelligenza numerica di L'intelligenza numerica di 
Butterworth Butterworth (1999)(1999)

I BAMBINI SANNO PARLARE SENZA 
SCRIVERE

E 
 SANNO CALCOLARE SENZA CONOSCERE 

LA SCRITTURA DEI NUMERI 
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Quanti sono?Quanti sono?
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Quanti sono?Quanti sono?

SUBITIZING

(Dehaene &Cohen, 1994)
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Quanti sono?Quanti sono?

A partire dal numero 4 i bambini e gli adulti 
non sono più in grado di distinguere

un numero dal suo successivo

RISULTA NECESSARIO CONTARE
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DozDoz

Capiamo di vedere 3 oggetti prima di capire che 
sono delle api e la nostra mente le rappresenta 

come palline fin dalla nascita.
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Abbiamo bisogno di disporre i nostri oggetti mentali con Abbiamo bisogno di disporre i nostri oggetti mentali con 
ordine prestabilito e li conserviamo nella menteordine prestabilito e li conserviamo nella mente  

(IMMAGINI ANALOGICHE)
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Abbiamo bisogno di disporre i nostri oggetti mentali con Abbiamo bisogno di disporre i nostri oggetti mentali con 
ordine prestabilito e li conserviamo nella menteordine prestabilito e li conserviamo nella mente  

(IMMAGINI ANALOGICHE)

Questa 
rappresentazione è 

su un solo asse  e lo 
scarto di simmetria 

permette la lettura di 
2 immagini in tempi 

rapidissimi

La situazione su un 
unico asse è chiara 

agli estremi ma 
sfuma al centro

Si possono usare solo 
ad occhi aperti.

Sono  messi su infiniti 
assi 

Non c'è alcuna 
simmetria
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Secondo il Secondo il 
neuroscienziato neuroscienziato 

inglese i inglese i 
bambini bambini 

nascono già nascono già 
con con 

un'attitudine a un'attitudine a 
contabilizzare il contabilizzare il 

mondo in mondo in 
termini termini 

quantitativi e quantitativi e 
con con 

l'inclinazione ad l'inclinazione ad 
assegnare assegnare 

anche un nome anche un nome 
alla quantità.alla quantità.

“Numeri e calcolo. Lo sviluppo delle competenze aritmetiche e la discalculia evolutiva”
Autore: Brian Butterworth, edizioni Erickson
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Lucangeli, Poli e Molin



  

Campo semanticoCampo semantico

DOMANDE GUIDA
Dove ce n´è di più?
Dove ce n´è di meno?
Che fare per averne di più e di 
meno?

AREE DI INTERVENTO
Stima delle quantità, uguaglianza,

significato dello zero, 
il significato delle operazioni, 

stima dei risultati



  

Area: processi semanticiArea: processi semantici

Obiettivi 3/6 anni
● Stimare il peso in relazione diretta con il volume e 

indipendentemente dal volume
● Stimare lo spazio in rapporto alle dimensioni
● Stimare numerosità, indipendentemente dalla grandezza 

degli oggetti
● Formulare un´ipotesi sull´incremento di numerosità 
● Recuperare conoscenze di tipo quantitativo 
● Stimare lo spazio in relazione alla quantità 
● Ricavare la quantità UNO e introdurre il concetto di ZERO
● Definire la quantità UNO e consolidarla attraverso 

differenze e aggiunte
● Mostrare la quantità due per incremento
● Comprendere quantitativamente il numero 3, 4 e 5 per 

incremento (+1)
● Aiutare il bambino nella rappresentazione visuospaziale di 

quantità 
● Avviare il bambino alla riflessione sull´uguaglianza 

numerica
● Scomporre e rappresentare la quantità usando la via 

analogica
● Favorire il facile riconoscimento visivo (subitizing)
● Rappresentare la quantità 6, 7, 8, 9 per incremento
● Sollecitare una rappresentazione quantitativa in sintonia 

con lo stile cognitivo del bambino
● Sollecitare la riflessione metacognitiva

Obiettivi 6/8 anni
● Stimare la quantità (di + e di -)
● Cogliere l´uguaglianza fra 

quantità
● Cogliere il significato dello zero
● Passare dalla rappresentazione 

analogica al numero
● Comprendere le operazioni: 

addizioni e sottrazioni
● Comprendere le operazioni: 

moltiplicazioni e divisioni
● Riflettere sulle diverse 

operazioni



  

Area: processi semanticiArea: processi semantici

Obiettivi 8/11 anni
● Comprendere la quantità relativa al numero
● Comprendere il valore e la funzione dello 

zero in relazione alla posizione che occupa 
all´interno del numero

● Capire le quantità rappresentate dai numeri 
decimali

● Capire il significato delle frazioni e della 
quantità ad essa corrispondente 

● Analizzare alcuni casi particolari di frazioni
● Comprendere il significato 

dell´addizione e di alcune proprietà 
● Comprendere il significato 

della sottrazione e di alcune proprietà 
● Comprendere il significato 

della moltiplicazione e di alcune proprietà 
● Comprendere il significato 

della divisione

Obiettivi 11/14 anni
● Recupero delle procedure che 

consentono il calcolo (incolonnamento, 
posizione dei numeri, cambi)

● Distinguere il passaggio a una nuova 
operazione  (utilizza procedure uguali in 
operazioni differenti)



  

Campo lessicale

DOMANDE GUIDA
Che numero è?

AREE DI INTERVENTO

Il nome dei numeri con attività che 
sollecitano sia la componente 
fonologica che visuopercettiva (nome, 
quantità); il nome dei segni delle 
operazioni; metà, mezzo, doppio, paio…



  

Area: processi lessicaliArea: processi lessicali

Obiettivi 3/6 anni
● Usare la scansione linguistica come 

base del meccanismo 
dell´enumerare

● Usare ola scansione linguistica per il 
potenziamento della memoria uditiva 
sequenziale

● Favorire l´apprendimento del nome 
dei numeri

● Favorire l´automatizzazione della 
sequenza numerica

● Avviare all´incremento numerico per 
aggiunta di un´unità

● Scrittura dei numeri in codice arabico
● Lettura dei numeri in codice arabico

Obiettivi 6/8 anni
● Puntualizzare il nome dei numeri incluso 

lo zero
● Definire il numero 10
● Imparare il nome dei numeri oltre il 10
● Leggere il nome dei numeri oltre il venti, 

le centinaia e le migliaia
● Riflettere sullo zero che modifica il nome 

dei numeri
● Associare il lessico delle operazioni alla 

loro funzione (addizione, sottrazione, 
ecc.)

● Associare il lessico alla funzione dei segni 
< e >

● Apprendere alcuni termini come doppio, 
metà, paio e dozzina

● Associare il nome dei numeri all´ordinalitá



  

Area: processi lessicaliArea: processi lessicali

Obiettivi 8/11 anni
● Associare il nome del numero al 

codice arabico corrispondente e alla 
quantità nelle prime due centinaia

●  Imparare il nome dei numeri entro 
e oltre il mille

● Imparare a leggere le decine e 
centinaia di migliaia

● Proseguire nella lettura dei milioni e 
dei miliardi

● Imparare a leggere lo zero 
all´interno dei numeri

● Imparare a leggere i numeri con la 
virgola

● Imparare a leggere le frazioni

Obiettivi 11/14 anni
● Imparare a trascrivere numeri a tre 

e più cifre (centotré è scritto 1003)
● Imparare a leggere correttamente 

le potenze  ( 2³ è letto due terzi)
● Imparare a leggere correttamente i 

monomi (-2 a²b² sono chiamate 
parte letterale solo le lettere e non i 
loro esponenti)



  

Campo sintatticoCampo sintattico

DOMANDE GUIDA
Come si organizza il sistema 
quantitativo del numero?
Quale è la struttura del numero?

AREE DI INTERVENTO
I sistemi di grandezza, 
l´ordinamento, 
la posizione delle cifre



  

Area: processi sintatticiArea: processi sintattici

Obiettivi 3/6 anni
● Selezionare gli oggetti 

differenziandoli per attributi
● Selezionare gli oggetti 

differenziandoli per funzione
● Selezionare gli oggetti 

differenziandoli per dimnensione
● Distinguere una unità

dall´insieme di elementi che la 
costituiscono

● Introdurre l´ordinalità
● Distinguere le dimensioni 

grande, medio e piccolo

Obiettivi 6/8 anni
● Considerare i numeri a due cifre
● Puntualizzare il posto delle cifre
● Fissare il valore posizionale 

delle cifre
● Intuire il valore posizionale dopo 

il cento
● Intuire il valore posizionale dopo 

il mille
● Definire la funzione dello zero
● Automonitoraggio



  

Area: processi sintatticiArea: processi sintattici

Obiettivi 8/11 anni
● Conoscere e imparare a discriminare le 

differenti posizioni delle cifre nella 
struttura del numero intero

● Distinguere il diverso valore delle cifre in 
riferimento alla posizione che occupano 
nella sequenza da destra a sinistra e 
determinare il valore del numero

● Conoscere e imparare a discriminare le 
differenti posizioni delle cifre nella 
struttura del numero decimale

● Distinguere il diverso valore delle cifre 
decimali in riferimento alla posizione che 
occupano nella sequenza da sinistra a 
destra e determinare il valore del numero

● Imparare a determinare il valore attribuito 
allo zero

● Conoscere il valore posizionale delle cifre 
nella frazione

Obiettivi 11/14 anni
● Si vedano i processi lessicali



  

CoutingCouting

DOMANDE GUIDA
Quanti sono?

AREE DI INTERVENTO
Enumerazione avanti ed indietro 
(n+1, n-1), dal subitizing alla 
capacità di operare con le quantità 
attraverso strategie di conteggio



  

Area: countingArea: counting

Obiettivi 3/6 anni
● Acquisire e consolidare la 

corrispondenza uno a uno
● Costruire una sequenza progressiva e 

ordinata
● Recuperare il lessico dei numeri da 1 a 

… e gli aspetti semantico-quantitativi
● Avviare al contare e all´uso del codice 

arabico, sollecitando il 
riconoscimento diretto di piccole 
quantità

● Sollecitare il subitizing rispetto alla 
quantità 5

● Incrementare la quantità n+1
● Contare ed introdurre l´idea di 

NESSUNO come precursore del 
concetto di zero.

Obiettivi 6/8 anni
● Richiamare la sequenza numerica 

(filastrocche dei numeri-ritmo)
● Numerare in avanti r all´indietro 

con riferimento diretto alla quantità 
(n+1, n-1)

● Numerare per due in avanti e 
all´indietro 

● Padroneggiare la numerazione (dal 
verbale all´arabico)

● Contare una decina
● Contare con riferimento alla decina
● Contare con riferimento al 5 

(subitizing)
● Contare le decine, le centinaia ecc



  

Area: calcolo a menteArea: calcolo a mente

Obiettivi 8/11 anni
● Scoprire e analizzare diverse 

modalità di calcolo a mente
● Affrontare diverse  strategie utili nel 

calcolo mentale di addizioni a una e 
più cifre utilizzando le relative 
proprietà 

● Scoprire alcune strategie di calcolo 
a mente della sottrazione a partire 
dalle caratteristiche e dalle proprietà 
dell'operazione stesa

● Analizzare le caratteristiche e e le 
proprietà della moltiplicazione con lo 
scopo di facilitare il calcolo a mente 
e la sua automatizzazione

● Avviare al calcolo veloce nella 
suddivisione e nella spartizione

Obiettivi 11/14 anni
●



  

Area: calcolo scrittoArea: calcolo scritto

● Introdurre al calcolo scritto
● Apprendere la prima regola 

procedurale: incolonnare
● Apprendere la seconda regola 

procedurale: cominciare dalle 
unità 

● Apprendere l´uso del riporto
● Apprendere la sottrazione con 

cambio

Obiettivi 8/11 anni
● Riflettere sulla funzione del calcolo 

scritto
● Apprendere le procedure del 

calcolo scritto nell´addizione
● Apprendere le procedure del 

calcolo scritto nella sottrazione
● Apprendere le procedure del 

calcolo scritto nella moltiplicazione
● Apprendere le procedure del 

calcolo scritto nella divisione
● Imparare la prova delle operazioni
● Imparare a stimare un risultato
● Apprendere alcune procedure nel 

calcolare la frazione di una quantità

Obiettivi 6/8 anni



  

Materiale strutturato nei testi:Materiale strutturato nei testi:

“L'intelligenza 
numerica”

 Volumi 1-2-3-4

di Daniela Lucangeli, 
Silvana Poli, Adriana 

Molin, Chiara De Candia, 
Carla Bertolli

edizioni Erickson



  

Le certezze che abbiamo...Le certezze che abbiamo...



  

Le perplessità che abbiamo...Le perplessità che abbiamo...



  

Le perplessità che abbiamo...Le perplessità che abbiamo...



  

Le perplessità che abbiamo...Le perplessità che abbiamo...



  

Statisticamente...Statisticamente...

Oggi in Italia a scuola
vengono segnalati 5 bambini per classe 

(di 25 alunni circa)
con difficoltà di calcolo (20%), mentre la 

discalculia evolutiva
riguarda lo 0,5% della popolazione

NECESSITÀ DI UN INTERVENTO MIRATO

NECESSITÀ DI UN INTERVENTO MIRATO



  

Le prove di primo livelloLe prove di primo livello



  

LE PROVE BIN 4/6 ANNI LE PROVE BIN 4/6 ANNI 
Molin, Poli e LucangeliMolin, Poli e Lucangeli 



  

LE PROVE BIN 4/6 ANNILE PROVE BIN 4/6 ANNI



  

LE PROVE BIN 4/6 ANNILE PROVE BIN 4/6 ANNI



  

LE PROVE BIN 4/6 ANNILE PROVE BIN 4/6 ANNI



  

LE PROVE BIN 4/6 ANNILE PROVE BIN 4/6 ANNI



  

LE PROVE BIN 4/6 ANNILE PROVE BIN 4/6 ANNI



  

LE PROVE BIN 4/6 ANNILE PROVE BIN 4/6 ANNI



  

LE PROVE BIN 4/6 ANNILE PROVE BIN 4/6 ANNI



  

LE PROVE AC-MT 6/11LE PROVE AC-MT 6/11
 Cornoldi, Lucangeli, Bellina Cornoldi, Lucangeli, Bellina

parte collettiva

OPERAZIONI SCRITTE 

Le prove di calcolo scritto hanno lo scopo di esaminare la capacità delle 
procedure di calcolo e gli automatismi coinvolti.

A

B

CAA

D

A
C

B
D



  

LE PROVE AC-MT 6/11LE PROVE AC-MT 6/11
parte collettiva

GIUDIZIO DI NUMEROSITÀ

Questa è una prova di comprensione 
semantica che richiede la capacità di 
saper leggere correttamente i numeri 

(livello lessicale)



  

TRASFORMAZIONI IN CIFRE

Con questa prova si vuole valutare    
l´abilità del bambino nell´elaborare 
la trasformazione del numero che 
regola il rapporto fra le cifre che lo 

compongono.

LE PROVE AC-MT 6/11LE PROVE AC-MT 6/11
parte collettiva



  

ORDINAMENTO DI 
NUMEROSITÀ DAL MINORE 

AL MAGGIORE

Questa prova permette di valutare la 
rappresentazione semantica del 

numero, attraverso il confronto fra 
quantità.

LE PROVE AC-MT 6/11LE PROVE AC-MT 6/11
parte collettiva



  

CALCOLO A MENTE CALCOLO A MENTE 
parte individuale

Al bambino viene chiesto di risolvere sei facili operazioni, tre addizioni e tre 
sottrazioni, facendo i calcoli a mente il più velocemente possibile. Dopo 30 

secondi per operazione si interrompe e si considera errore



  

LE PROVE AC-MT 6/11LE PROVE AC-MT 6/11
parte individuale

ENUMERAZIONE: con questa prova si vuole capire se il bambino ha 
appreso la sequenza numerica come una sequenza memorizzata e se 
effettivamente ha compreso il ruolo di ciascun numero nel contare.

DETTATO DI NUMERI: la prova del dettato di numeri ci fornisce 
importanti indicazioni a proposito del funzionamento dei meccanismi 
sintattici e lessicali di produzione dei numeri.



  

LE PROVE AC-MT 6/11LE PROVE AC-MT 6/11
parte individuale

RECUPERO DI FATTI NUMERICI: questa prova permette di indagare 
quanto il bambino abbia memorizzato alcune combinazioni tra numeri e se 
sia in grado di accedervi direttamente, senza dover eseguire procedure di 
calcolo controllate.  Si vuole vedere se il bambino ha già a disposizione il 
dato in memoria, ogni risposta deve essere data in 4/5 secondi.



  

CLASSE SECONDACLASSE SECONDA
LE PROVE AC-MT 6/11



  

CLASSE SECONDACLASSE SECONDA
LE PROVE AC-MT 6/11



  

Parte individuale

CLASSE SECONDACLASSE SECONDA
LE PROVE AC-MT 6/11



  

CLASSE SECONDA – mese di febbraioCLASSE SECONDA – mese di febbraio



  

CLASSE SECONDA – mese di marzoCLASSE SECONDA – mese di marzo



  

A tutto questo 
DEVE 

seguire il potenziamento.



  



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte collettiva

OPERAZIONI 
SCRITTE

Al ragazzo vengono 
presentate 8 operazioni 

aritmetiche che 
comprendono anche i 

numeri decimali: 2 
addizioni, 2 sottrazioni, 2 

moltiplicazioni e 2 
divisioni.

Viene chiesto di 
calcolare il risultato di 

ogni operazione 
procedendo come si è 

soliti fare



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte collettiva

QUAL E`IL PIÙ 
GRANDE?

All´alunno è richiesto 
di confrontare fra loro 

numeri decimali, 
numeri interi e 

numeri con potenze 
indicando il più 

grande.



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte collettiva

Trascrivi in cifre i 
seguenti numeri

L´alunno deve comporre 8 
numeri scomposti in 

migliaia, centinaia, decine, 
unità, decimi e centesimi.



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte collettiva

COMPLETA LA SERIE

All´alunno viene chiesto 
di individuare il numero 

che logicamente 
completa ognuna 

delle otto serie.



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte collettiva

TRASCRIVI IN CIFRE I 
SEGUENTI NUMERI

All´alunno sono presentati 
otto numeri scritti in parola, 
anche oltre il milione, e li 

deve trasformare in numero.



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte collettiva

CALCOLO 
APPROSSIMATIVO

All´alunno viene presentata 
una serie di operazioni di 

difficile risoluzione, ai 
ragazzi viene richiesto di 

non svolgerle ma di 
scegliere fra le tre 

alternative quella che 
corrisponde al risultato 

corretto.

 Il tutto in due minuti

1minuto e 59 secondi



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte collettiva

FATTI, PROCEDURE E 
PRINCIPI

All´alunno vengono 
presentate 16 operazioni e 

deve calcolare i risultati 
confrontandoli con 16 
operazioni già risolte.

Ha due minuti di tempo.



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte individuale

CALCOLO A MENTE

All´alunno viene dette che 
dovrà risolvere quattro 
facili operazioni e che i 
calcoli dovranno essere 
svolti mentalmente il più 

velocemente e 
correttamente possibile.



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte individuale

CALCOLO SCRITTO

Viene chiesto all´alunno di risolvere 4 operazioni in un tempo massimo di 60 
secondi l´una.



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte individuale

DETTATO DI NUMERI

Vengono dettati 4 numeri 
● 123/9
● 26 009
● 115 elevato alla 10
● 1 551



  

LE PROVE AC-MT 11/14LE PROVE AC-MT 11/14
parte individuale

RECUPERO DEI FATTI NUMERICI

All´alunno si leggono 24 operazioni e il tempo di rsposta massimo per 
ognuna deve essere al massimo di 5 secondi.



  

ARTEFATTI ARTEFATTI 
che possono aiutare che possono aiutare 

nel calcolo e nel visualizzare nel calcolo e nel visualizzare 
il numero  il numero  

per TUTTI E OGNUNO. per TUTTI E OGNUNO. 



  

LA VALIGETTA LA VALIGETTA 
DELLA MAESTRA LARISSADELLA MAESTRA LARISSA

Edizioni EricksonEdizioni Erickson

Propone numerosi giochi con diversi livelli di difficoltà, 
da svolgere in gruppo o in autonomia grazie al sistema 
di autocorrezione.

Nella valigetta sono contenuti dieci mazzi per un totale
di 550 carte, due tabelloni con dadi e pedine per realizzare
oltre 30 attività che coprono gli obiettivi didattici più importanti 
dell'ambito matematico  per le classi prima e seconda della 
scuola primaria.



  

Artefatti per le coppie amicheArtefatti per le coppie amiche



  

Il Numicon Il Numicon 
● Per rappresentare 

le quantità
● Per confrontare le 

quantità
● Per distinguere i 

numeri pari da quelli 
dispari

● Per visualizzare le 
quattro operazioni

● Per comprendere il 
concetto di frazioni



  

+

=

-

=

Le griglie per le procedureLe griglie per le procedure

: =



  

Le tabelline Le tabelline 
sulla tavola sulla tavola 

del 100del 100



  

La moltiplicazione araba (o a gelosia, o a graticola, o per reticolo) è un metodo per eseguire le 
moltiplicazioni, diffuso in Italia dal Liber Abaci di Leonardo Fibonacci. 

Il metodo è molto antico e sarebbe probabilmente rimasto il più popolare se non fosse stato 
difficile riprodurre la griglia nelle opere a stampa. 

Originario dell'India, è giunto in Europa attraverso le opere di matematici arabi e persiani.

La moltiplicazione arabaLa moltiplicazione araba
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LA DIVISIONE 
CON LO STRUMENTO DI BORTOLATO



  

LA DIVISIONE 
SULLA

TAVOLA 
PITAGORICA

20:5= 4

23:5=                             
  

Resto 34



  

AREA

Definizione Esempio

Cosa non è Formule

STRUMENTO PER LE DEFINIZIONI 
e/o 

PER LE DIMOSTRAZIONI MATEMATICHE
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